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Cinquanta milioni di lavoratori di 18 Paesi scendono in lotta per il lavoro 
ir — - — — - - • — • — • . . . . - -

Perché il 5 si manifesta in Europa 
Oltre sette milioni i disoccupati - E' la prima volta nella storia che i movimenti sindacali occidentali danno vita 
ad una iniziativa unitaria di questo tipo - Come partecipa l'Italia - Luciano Lama: « Un passo in avanti molto lungo » 

ROMA ~~ Mercoledì 5 aprile 
i lavoratori dell 'Europa occi­
dentale .scenderanno in lotta 
per l'occupazione e la ripresa 
produttiva. E' la prima volta, 
nella storia dei movimenti 
.sindacali europei, che cin­
quanta milioni di lavoratori 
partecipano contemporanea­
mente — anche se con forme 
e modalità diverse — ad una 
stessa azione di lotta. L'im­
portanza di questa prima ini­
ziativa unitaria dei sindacati 
della Confederazione europea 
(CES) è stata sottolineata ieri 
nella sede della stampa este­
ra dal presidente della CES 
Otto Heinz Vetter (è anche 
presidente dei sindacati tede­
schi) e dai segretari della 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. Lama. Macario e 
Benvenuto. 

Il punto di partenza di que­
sta iniziativa lo si può sinte­
tizzare in una cifra: i disoc­
cupati noi Paesi dell'Europa 
occidentale sono oltre sette 
milioni (il doppio rispetto a 
cinque anni fa). Le previsio­
ni in materia di politica eco­
nomica dicono che questo e-
sercito che resta escluso dal 
mercato del lavoro tende ad 
aumentare. E' in una .situa­
zione di questo tipo, quindi. 
che affondano le radici le 
proposte unitarie dei sindaca­
ti europei. Eccole: 

1) misure coerenti per 1' 
' espansione programmata e 
selettiva dell'economia con 1' 
obiettivo centrale della piena 
occupazione; 

2) maggiori investimenti 
pubblici, in particolare nel 
settore della casa, dell'assi­
stenza sanitaria e del mi­
glioramento dell 'ambiente: 

3) interventi programmati 
a livello nazionale ed europeo 
nei settori in crisi (siderurgi­
co, tessile, chimico, naval­
meccanico) ; 

4) un impegno più deciso 
della Comunità economica eu­
ropea ad affrontare gli squi­
libri regionali, a cominciare 
dal Mezzogiorno; 

5) il coordinamento delle j 
politiche economiche dei Pae- ) 
•i europei diretto a rendere i 

più sicura e senza inflazione 
la ripresa produttiva: 

G) redistribuzione del tem­
po di lavoro. 

Il 5 aprile queste proposte 
saranno ufficialmente presen­
tate ai governi dei singoli 
Paesi . L'agenda degli appun­
tamenti della CES prevede.i-
noltre, incontri, sempre il 5, 
con il Consiglio d'Europa a 
Strasburgo, con la Commis­
sione Lavoro della CEP' a 
Bruxelles e con l'EFTA (l'as­
sociazione che comprende i 
paesi dell'Europa occidenta­
le non membri della Comu­
nità economica). Il 6. infine, 
una delegazione guidata dal 
presidente Vetter si recherà a 
Copenaghen in occasione del 
vertice dei capi di Stato del­
la CEE. 

« Questo deve essere l'anno 
della lotta alla disoccupazio­
ne »: così Vetter ha aperto 
ieri la conferenza stampa. 11 
5 aprile è, quindi, un primo 
appuntamento. Vediamo le i-
niziative già decise (interes­
sano 50 milioni di lavoratori, 
18 nazioni. 30 Federazioni sin­
dacali) . In Italia i chimici, i 
tessili e i metalmeccanici si 
fermeranno dalle due alle 
quattro ore. Altre categorie 
come gli edili, gli alimenta­
risti, gli addetti al commer­
cio promuoveranno iniziative 
nei grandi gruppi. Sono pro­
grammate assemblee nelle 
grandi fabbriche, attivi pro­
vinciali e manifestazioni 
pubbliche nelle grandi città 
(tra queste: Torino. Milano, 
Bologna. Firenze. Taranto e 
Bari) . A Roma si svolgerà 
uno sciopero generale con 
manifestazione, mentre in 
Sardegna l'astensione dal la­
voro avrà carattere regionale. 

Manifestazioni si svolgeran­
no in Olanda, nella Repubbli­
ca federale tedesca, a Bru­
xelles. Un convegno dibattito 
(sarà presente anche il se­
gretario confederale della 
CGIL Didò) si svolgerà a Pa­
rigi. In Grecia i lavoratori 
si fermeranno per tre ore. 

Come si vede le iniziati­
ve sono diverse da paese a 
paese. Perché? A questa do­

manda ha risposto Luciano 
Lama sostenendo che « non 
bisogna sottovalutare l'occa­
sione del 5 aprile anche se il 
movimento sindacale dell'Eu­
ropa occidentale in questa fa­
se non è stato in grado di a-
dottare dovunque le stesse 
misure di lotta. I problemi 
del movimento — ha aggiun­
to — si internazionalizzano 
sempre più: si tratta ora di 
sapere se i sindacati sapran­
no mettersi al passo con que­
sto nuovo livello. Siamo oggi 
in una fase intermedia: è 
stato però compiuto un passo 
in avanti molto lungo rispet­
to al passato. Certo, non tut­
to è stato risolto, ina lo sfor­
zo — ha rimarcato Lama — 
è importante ed è l'unicoM 
primo fino ad oggi. Dobbia­
mo, inoltre, tener conto di 
altri due fattori: la persisten­
za di chiusure nazionalistiche 
che non risparmiano nemme­
no i sindacati (e la Confede­
razione europea sta facendo 
sforzi importanti per supera­
re questi limiti) e in secondo 
luogo, le storie e le esperien­
ze diverse di questi sindacati 
die agiscono in paesi dalle 
differenti realtà politiche e 
sociali. Insomma, mettere in­
sieme queste forze — ha detto 
Lama — non è impresa fa­
cile. Con il 5 aprile, quindi, 
la CES fa un salto qualita­
tivo ». 

E' sufficiente? Dice ancora 
Lama: «• A metà aprile il co­
mitato esecutivo della CES fa­
rà un bilancio di questa gior­
nata di lotta e metterà in can­
tiere nuove e più impegnative 
iniziative per il lavoro e la 
difesa della democrazia •». 

A proposito di lotta al ter­
rorismo, Vetter (e ne hanno 
parlato anche Macario e Ben­
venuto) ha annunciato che i 
sindacati europei elaboreran­
no unitariamente delle pro­
poste da presentare poi ai go­
verni. 

Il presidente della CES ha 
espresso a nome dei sindacati 
tedeschi la solidarietà con i 
lavoratori italiani per i re­
centi atti di terrorismo. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Da sinistra: i l presidente dei s indacal i tedeschi Otto Vetter con Macar io, Lama, 
e Benvenuto durante la conferenza stampa 

Vertenza Montedison : venerdì 
la ripresa delle trattative 

ROMA — Venerdì 31 riprendono le trattative ' 
fra Montedison e Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici. Occupazione e risanamen­
to del gruppo: questi i punti centrali della 
vertenza aperta da oltre un anno. Il sinda­
cato. inoltre, ha già « riproposto al governo 
l'esigenza di un incontro che in .sede poli 
tica affronti i nodi produttivi e finanziari 
della Montedison e realizzi le prime più ur­
genti conclusioni ». 

A proposito delle recenti propaste avanza 
te dal consiglio di amministrazione per af­
frontare i problemi di ricapitalizzazione del­
la società, il sindacato in una nota, afferma 
che « esse, ancora una volta, indicano l'in­
capacità e la non volontà di affrontare com­
plessivamente in modo adeguato i gravi prò 
blerni del gruppo ». 

Intanto, si tenta di « salvaguardare il fit­
tizio equilibrio t ra presenza pubblica e pri­
vata » e. in secondo luogo. « l'operazione ha 
carat tere puramente finanziario e prescinde 

dalla necessità di stabilire un rapporto tra 
misure di risanamento finanziario e scelte 
di politica industriale ». 

In sostanza, prosegue la Fulc. >.< questa ope­
razione vede le grandi banche pubbliche im­
pegnate a realizzare un apporto di risorse 
finanziarie nella Montedison (la perdita de 
minciata per il '77 supera i 500 miliardi -
n.d.r.) rivolto a garantire la continuità della 
gestione privatistica del gruppo ». 

Per quanto riguarda la crisi del chimico 
lessile, il consiglio d'amministrazione della 
Montedison — prosegue la Fulc — « non ha 
avanzato nessuna proposta di mutamento del­
le basi produttive del gruppo se non per quan­
to riguarda l'ipotesi di disimpegno dal set­
tore delle fibre ». E' invece necessario -~ con 
elude la nota — che « l'urgent» risanamento 
della situazione finanziaria del gruppo Mon­
tedison .sia esplicitamente e concretamente 
finalizzato alla definizione del piano setto 
rialc e all'avvio della sua attuazione x>. 

E' iniziata nelle fabbriche milanesi la trasformazione dell'organizzazione del lavoro 
»-.... _ 

Che cosa cambia alla Pirelli con le «isole» 
E* il primo esperimento su vasta scala condotto in Italia - Gli obiettivi: un miglioramento della condizione 
operaia e un recupero di efficienza - Le reazioni dei lavoratori -1 primi giudizi - Come aumenta la produttività 

MILANO — Va quasi un me­
se il reparto e cinturato tes­
sile gigante > della Pirelli Bi­
cocca è in fermento. Si spo­
stano le macchine che ven­
gono disposte secondo nuo­
vi schemi, in modo tale che 
una fase produttiva in sé 
completa si realizzi dentro 
uno stesso spazio fisico; si 
spostano e si raggruppano di­
versamente anche gli uomini 
dopo che per settimane se ne 
sono studiate le caratteristi­
che. professionali e umane, 
e si è discusso a lungo su 
varie ipotesi. La tradizionale 
€ geometria produttiva-» or­
ganizzata per linee verticali 
lascia già intravedere, anche 
se siamo solo agli inizi del­
la trasformazione, l'emergere 
di quelle nuove strutture, le 
e isole ». destinate a divenire. 
nel giro di qualche anno al 
massimo, le cellule di base 
dell'attività del gigante del­
la gomma. 

Quella che si è iniziata è. 
ir, Italia, la prima esperien­
za, condotta su larga scala. 
di radicale modificazione del­
la vecchia organizzazione 
produttiva. A spingere per 
realizzarla sono state le lot­
te operaie degli ultimi an­
ni che. a partire da un ri-
liuto della totale subordina­
zione dell'uomo alla macchi­
na e dello sfruttamento inten­
so e dell'alienazione che ne 

derivava, hanno espresso esi­
genze nuove di responsabilità 
e di partecipazione. E' quin­
di un successo operaio quel­
lo che si deve registrare. Ma 
non si tratta solo di questo. 
Il discorso, perlomeno per 
quanto riguarda la Pirelli, 
sembra più complesso: i pro­
blemi ai quali, con le « iso­
le », si cerca di dare una ri­
sposta sono diversi. Se da un 
lato vi è certo la necessi­
tà di superare una condi­
zione lavorativa nella fabbri­
ca divenuta intollerabile, dal­
l'altro non meno rilevante è 
l'esigenza di un recupero di 
produttività e di efficienza. 

Convergenza 
Si può cosi spiegare il fat­

to positivo di una convergen­
za e di una collaborazione at­
tiva tra sindacato e direzio­
ne aziendale prima, nella de­
finizione del piano generate 
di ristrutturazione e. ora. nel 
varo del « nuovo modo di la­
vorare ». 

7/ momento dei bilanci ver­
rà in seguito, forse già tra 
qualche mese. Per il momen­
to ci si deve limitare a for­
nire le risultanze dei primi 
esperimenti, anche alla luce 
del dibattito che hanno solle­
vato e delle reazioni dei la­
voratori direttamente interes­

sati. 
Per ora vi è una sola « iso­

la » già pienamente in fun­
zione alla Bicocca. Si com­
pone di 5 macchine e di 13 
operai per turno. E' un 
segmento del processo pro­
duttivo in sé autonomo, nel 
senso che raggruppa le di­
verse fasi della lavorazione 
necessarie a sfornare un 
pneumatico che, a valle, do­
vrà poi soltanto essere vul­
canizzato e rifinito. Fissata 
una certa quota di prodot­
to che si deve quotidianamen­
te raggiungere, il gruppo ha 
piena autonomia di raggiun­
gerla con i ritmi, le pau­
se. le sostituzioni che ritiene 
più convenienti. Sarà il con­
fronto interno e la reciproca 
intesa a regolare lo svol­
gersi concreto de! lavoro e. 
alla fine, il premio di pro­
duzione si distribuirà in mo­
do eguale tra tutti i compo­
nenti. 

Questa, in sintesi, l'auto­
nomia della prime * isola ». 
Cosa cambia per quanto ri­
guarda la condizione operaia 
e quali vantaggi più generali 
si ottengono dal punto di vi­
sta della produttività? 

Innanzitutto — sostengono 
i membri del consiglio di 
fabbrica — si rompe con una 
pratica antica che vedeva il 
lavoratore in un rapporto 
pressoché esclusivo con la sua 

macchina. Così facendo l'ope­
raio, nel suo concreto opera­
re, viveva una condizione di 
isolamento, di estraniazione 
non solo rispetto alle fasi di 
lavoro immediatamente pre­
cedenti e seguenti, ma nei 
confronti dei suoi stessi com­
pagni. L'« isola » non lo tra­
sforma certo in un artigiano, 
ma gli restituisce responsa­
bilità più ampie e. se è ne­
cessario. lo obbliga ad un 
confronto. Non solo ma — 
questo è quanto risulta dal­
le prime reazioni — diminui­
sce la fatica perché i ritmi 
sono pianificati collettiva-
mente e puoi sempre trova­
re il compagno che ti aiuta 
quando sei in difficoltà. I 
danni devastanti al fisico che 
si possono produrre da una 
esclusiva e innaturale comu­
nione tra l'uomo e la sua 
macchina, sono, in una cer­
ta misura, evitabili. 

Vantaggi 
Questi i vantaggi per la 

condizione operaia; e la pro­
duttività? € E' un calcolo no­
stro. tutto da verificare — 
dice il compagno Redaelli. 
dell'esecutivo di fabbrica — 
ma si può ritenere che au­
menti in media del 20-25 per 
cento ». Perché? e Perché è 
più razionale la concentrazio­

ne di fasi di lavoro comple­
mentari in uno stesso spa­
zio, ma soprattutto perché, 
così organizzato, il rendimen­
to degli operai è, proprio 
perché meno faticoso, meno 
incerto. In questi giorni più 
di una volta si è verificato 
che il tetto produttivo pre­
visto sia stato raggiunto una 
o due ore prima della fine 
del turno ». 

Un miglioramento effettivo 
delle condizioni di lavoro si 
può combinare dunque favo­
revolmente con una maggiore 
efficienza, con una diminu­
zione consistente dei costi per 
unità di prodotto: è la ragio­
ne per la quale la direzione 
della Pirelli non solo non ha 
posto ostacoli alla trasfor­
mazione. ma ha spinto e spin­
ge perché i tempi siano acce­
lerati. Xon e però, questo, 
un obicttivo della sola dire­
zione. E' ciò die si propongo-

; HO anclic i sindacati: la crca-
j zionc di condizioni i l più cle-
! vaia accumulazione è la pre­

messa indispensabile alla 
realizzazione di quel piano 
generale di ristrutturazione e 
di espansione delle industrie 
Pirelli, che i sindacati stes­
si hanno contribuito a defi­
nire P. che significa investi­
menti e occupazione al Sud. 
una vera e propria rivolu­
zione tecnologica nelle fabbri­
che settentrionali, l'irrobusti­

mento insomma di una strut­
tura industriale che. sul pia­
no internazionale, si presen­
ta già ora con un vantaggio 
qualitativo sui concorrenti di 
alcuni anni. 

Abitudini 
E' una via d'uscita clic si 

può imboccare perché un sin­
dacato non più disposto a 
considerare quelli della pro­
duttività come problemi non 
suoi, si incontra, alla Pirel­
li — sono sempre considera­
zioni di Redaelli —, « con un 
padrone che inveite e che di­
scute con noi i suoi pro­
grammi >. 

Per esprimere un giudizio 
più compiuto, si è detto, bi­
sogna ancora attendere. I 
problemi da affrontare sono 
moltissimi. Xon tutte le « iso-
le >. è ovvio, si possono com­
porre secondo gli stessi cri­
teri. Bisogna adeguarsi al li­
vello tecnico delle varie fasi 
di lavorazione. Si potrà arri­
vare a formare e isolotti » co­
me anche * mega isole » e le 
difficoltà non saranno solo di 
ordine tecnico. Dovranno 
cambiare anche la mentali­
tà, le abitudini di migliaia di 
uomini. 

Edoardo Gardumi 

Ieri le assemblee nelle fabbriche di Milano 

Dall'Unidal alla Sidalm 
questi i nuovi ostacoli 

Quasi tutti i lavoratori candidati per la riassunzione - L'attività 
produttiva riprenderà soltanto a giugno - Interverrà il governo? 

! 

Preoccupante atteggiamento sui punti qualif icanti della vertenza 

Irrigidimento Intersind per il trasporto aereo 
ROMA — La vertenza per 
il trasporto aereo segna il 
passo. L'incontro politico di 
ieri fra il presidente della 
Intersind Massacesi. i segre­
tari della Federazione unita­
ria Verzclli (Cgil) e Fantoni 
(Cisl) e i massimi dirigenti 
della Fulat, non ha consentito 
di sbloccare la situazione e di 
dare , come era auspicabile. 
speditezza alla trattativa 
aperta da alcuni mesi. L'In-
tersind ha addirittura irrigi­
dito le posizioni su alcuni 
punti della vertenza, in par­
ticolare su tutta la parte eco 
nomica. Il discorso, comun­
que. non si è interrotto e nel 
tardo pomeriggio di ogs:i. al­
le 19, le parti torneranno nuo­
vamente a riunirsi. 

In mattinata si riunirà la 

segreteria della Fulat per va­
lutare Io status della verten­
za e prospettare le possibili 
iniziative di lotta ntl caso che 
anche il nuovo confronto si 
chiudesse con un nulla di fat­
to o. peggio ancora, con una 
rottura. 

I punti sui quali c 'è un ir­
rigidimento dell'Intersind, so­
no gli stessi, in pratica, che 
avevano suggerito l'opportu­
nità di un incontro politico. 
presente anche la segreteria 
ridila Federazione unitaria e 
cioè il potere del sindacato. 
gli investimenti, in definitiva 
la parte politica: la perequa­
zione fra tutti i lavoratori di­
pendenti dalle aziende a par­
tecipazione statale del srtto-
re : l 'inquadramento unico. 

L'Intersind rifiuta un am-

j pliamento delle possibilità di 
j intervento del sindacato sui 
( programmi di investimento, di 
j riorganizzazione e di svilup-
! pò aziendale e i loro rifles-
I si sulla occupazione. Al mas-
i simo il confronto potrebbe es-
{ sere allargato, rispetto a 
• quanto acquisito in occasio-
! ne dell 'accordo dell'aprile '76. 
1 ai problemi delle condizioni 
! ambientali e dei lavoratori. 
} Prvoccupante anche l'atteg­

giamento sui problemi dell'oc­
cupazione. L'Intersind non in­
tenderebbe andare più in là 
di un rinnovo del turn-over 
(circa il 2 per cento del per­
sonale dipendente) che. fra 
l 'altro, è bloccato da almeno 
tre anni. In questo contesto 
ci sarebbe disponibilità a far 
ricorso alla legge sulla occu-

' pozione giovanile. 
| Un no abbastanza secco è 
I venuto dalla controparte pa-
j dronale anche ali 'inquadra-
I mento unico. Esso dovrebbe 

— a giudizio dell'Intersind — 
essere avviato solo con il 
prossimo contratto, fra t re 
anni . Tutti punti, e non sono 
i soli, sui quali — afferma­
vano nei giorni scorsi i sin­
dacati — le posizioni sono 
* assai distanti > e tali conti­
nuano a rimanere, forse ac­
centuate, anche dopo l'incon­
tro di ieri. 

Quanto è successo nei gior­
ni scorsi per un'altra ver­
tenza. quella con la Fincan-
tieri, e l'irrigidimento di ieri 
su alcuni punti della piatta­
forma dei lavoratori del tra­
sporto aereo, getta alcune 

! ombre sulla dichiarata volon-
ì tà politica della stessa orga-
J nizzazione di volvr eonclude-
I re rapidamente e positiva-
, mente le controversie aper-
j te anche per allentare il eli-
j ma di tensione 
I I lavoratori dei cantieri na-
' vali e la loro organizzazione 
I sindacale, la FLM. di fronte 

alle proposte della Fincantie-
ri. a r re t ra te rispetto agli stes­
si punti di partenza, che han­
no determinato la interruzio­
ne delle trattative, hanno de­
finito l 'atteggiamento della 
controparte « irresponsabile » 
e suggerito da un « assurdo 
spirito di rivincita ». Sarebbe 
veramente preoccupante che 
un simile spirito si facesse 
strada anche al tavolo delle 
trattative per il trasporto 

aereo. 
I laboratori del rettore, co-

>i come hanno fatto con fer 
nuzza e prontezza quvlli dei 
cantieri, sarebbero inevitabil­
mente costretti a scendere in 
lotta con le conseguenti dif­
ficoltà che si creerebbero in 
un settore delicato qual è il 
trasporto aereo. Da non di­
menticare che. come è avve­
nuto in al tre occasioni, sul 
legittimo malcontento dei la 
voratori potrebbero innestarsi 
— e i sintomi non mancano: 
vedi lo sciopero proclamato 
per questa settimana rial-
l'AN'PAV — iniziative e ma­
novre di chi ha interesse ad 
inasprire ed estendere le zo­
ne di tensione. 

i. g. 

ROMA — I lavoratori degli 
stabilimenti Motta e Alema­
nna di Milano .si sono candì 
dati, pressoché nella totalità, 
[K-r la na»sun/ione nella Si 
daini, la società appositamen­
te costituita per raccogliere 
la parte sana dell'eredità U-
nidal. L'adesione quasi una­
nime alle procedure previste 
dalla legge di riconversione 
industriale si è avuta ieri al 
termine delle assemblee con 
vocate dai Consigli di fabbri­
ca per esaminare la richiesta 
di 3.000 assunzioni presentata 
dalla Sidalm all'Ufficio del 
lavoro di Milano. Un altro 
passo avanti nella gestione 
dell 'accordo per la mobilità 
dei lavoratori Unidal è stato 
fatto, ma il traguardo della 
ripresa del rapporto di lavo­
ro e dell'attività produttiva 
resta lontano. 

La strada da percorrere, 
infatti, è tortuosa e ingombra 
di intralci. La prima scaden­
za è. appunto, quella della 
presentazione delle domande 
di riassunzione nella Sidalm: 
a part ire da oggi i lavoratori 
avranno 8 giorni di tempo. 
Appena raccolte tutte le do­
mande. l'Ufficio del lavoro 
dovrà mettere a punto la 
graduatoria, in quanto i rias­
sunti saranno in numero in­
feriore a coloro che erano 
occupati presso l'Unidal. La 
selezione avverrà in base a 
punteggi che tengono conto 
delle qualifiche professionali 
e delle situazioni particolari 
di ogni singolo lavoratore, a 
cominciare dal carico fami­
liare. 

Una volta pubblicat i la 
graduatoria, i lavoratori a-
vranno 30 giorni di tempo 
per presentare ricorso. Al­
l'Ufficio del lavoro saranno 
necessari 8 giorni per l 'esame 
ch'i ricorsi, poi ancora 8 
giorni per la formulazione 
della graduatoria definitiva e 
il rilascio dei nulla osta per 
l 'avviamento al lavoro. 

A questo punto i dipenden­
ti riassunti dovranno firmare 
la lettera di dimissioni dal-
l'Unidal e. nel contempo, un 
verbale di conciliazione che 
sancisca il nuovo rapporto di 
lavoro con la Sidalm sulla 
base delle indicazioni della 
legge di riconversione. Solo 
quando tutti questi documen­
ti saranno stati raccolti, la 
Sidalm |K)trà rimettere in at­
tività produttiva sili impianti 
rilevati dall 'Unidal. 

Stando così le cose, appare 
evidente come sia sufficiente 
un solo intoppo burocratico. 
come quello frapposto la set­
timana scorsa dall'Ufficio del 
lavoro alla richiesta di 3.000 
assunzioni avanzata dalla Si­
dalm. per dilatare ulterior­
mente i tempi e pregiudicare 
la gestione dell'intesa. Ma 
anche se gli ingranaggi del 
meccanismo funzionassero al­
la perfezione, si dovrà atten­
dere i primi di giugno. Trop­
po tardi rispetto alle esigenze 
della Sidalm di accelerare i 
tempi produttivi per poter 
competere sul mercato d'e­
state con i prodotti della ca­
tena del freddo (gelati), e su 
quello di fine anno con i 
prodotti tipici della festività 
natalizia (panettoni e pando­
ro) tanto più clie eia si sono 
perdute quote di mercato con 
il vuoto di Pasqua e il rifor­
nimento a singhiozzo dei 
monodose (buondì). 

Uno dei presupposti dell'e­
conomicità della nuova ge­
stione degli impianti Motta e 
Alt-magna, quello della razio­
nalizzazione della produzione 
in modo da evitare i salti 
stagionali, rischia di venir 
meno creando sul nascere ri­
levanti problemi finanziari. 

Eppure l'accordo, siglato ai 
primi di gennaio anche dai 
rappresentanti del governo, 
affermava nero su bianco. 
che « la Sidalm inizierà la 
sua attività al più presto, as­
sumendo entro il 28 gen­
naio ». Chi ha la responsabili­
tà del ri tardo finora accumu­
lato? Alla Federazione lavora­
tori ahmentaristi rispondono 
governo. Iri e Ufficio del la­
voro di Milano. 

Soltanto il 2 marzo il go­
verno ha varato il provvedi­
mento che dichiara lo stato 
di crisi dcH'Unidal e consente 
il ricorso alla legge sulla ri­
conversione industriale. L'Iri 
ha dilatato oltre misura i 
tempi per la presentazione 
della richiesta di assunzione. 
L'Ufficio del lavoro di Milano 
ha sollevato problemi appli­
cativi della normativa della 
i675» in quanto la legge sul­
la riconversione fa riferimen­
to per le procedure della 
mobilità alla legislazione or­
dinaria. e nella legislazione 
ordinaria c'è anche l'articolo 
2.112 del codice civile. Secon­
do questo articolo quando u-
na società rileva le unità a-
zu-ndah di un'altra soc.ttà, i-
vi compresa la direzione (ed 
è il caso della Sidalm), de-e 

' rilevare tutto il personale. 
senza soluzione di continuità 
del rapporto di lavoro. Da 
più parti, nei giorni scorsi, si 
è chiesto al governo di prò 
nunciarsi .sull'interpretazione 
elei punti controversi della 
legge « 675 », ma finora non 
c'è stata risposta alcuna. La 
Federazione lavoratori ali­

mentaristi e l ' In hanno posto 
anche i! problema di un in­
tervento legislativo del go 
verno per ridurre i tempi 
burocratici, evitare lungaggini 
e pratiche superi lue. Un 
confronto fra le parti è previ 
sto nei prossimi giorni. 

p. C. 

Voci a Torino 

Tufarelli andrà 
via dalla FIAT? 

TORINO — Negli ambienti 
dirigenziali della FIAT circo­
lano in questi giorni voci in­
sistenti, secondo le quali l'ing. 
Tufarelli sarebbe presto al­
lontanato dalla responsabili­
tà del settore automobili del­
la « holding ». La decisione 
di « dimissionare » Tufarelli 
sarebbe s ta ta presa alcuni 
giorni fa dal consiglio di am­
ministrazione della FIAT 
(di cui lo s tesso Tufarelli fa 
par te ) , ma diverrebbe opera­
tiva solo alla fine di aprile. 
forse in occasione dell 'annua­
le assemblea degli azionisti 

Già circolano anche i nomi 
dei possibili successori di Tu­
farelli alla guida del princi­
pale settore della FIAT: uno 
è quello dell'ing, Ferdinando 
Palazzo, ora responsabile del 
set tore siderurgia (Teks:d>. 
Un altro nome è quello dell' 
ing. Ghidella, ex direttore ge­
nera le della RIV-SKF, da 

alcuni mesi alla FIAT come 
assistente dell'amminist rato-
re delegato Cesare Romiti. 

A Tufarelli verrebbero rim­
proverati sia i risultati n o i 
brillanti del settore automo­
bili della FIAT nell'ultimo 
periodo, sia il fatto di non 
avere una mentali tà «multi­
nazionale ». Nicola Tufarelli 
è uno dei cinque membri del 
comitato direttivo della FIAT. 
assieme a Gianni eri Umberto 
Agnelli, a Cesare Romiti ed 
al responsabile del settore au­
tocarri iIVECO) Bruno Bec­
caria. Tenendo presente che 
quest 'ult imo è prossimo ad 
anda te in pensione per limiti 
di età. l 'al lontanamento di 
Tufarelli significherebbe un 
ulteriore consolidamento del 
potere, già notevolissimo, del­
l 'amministratore delegato Ro 
miti. 

m. e. 

Presa di posizione della FULA 

Assicuratori: far luce 
sul fallimento Assifin 

ROMA — La Federazione 
unitaria lavoratori delle as­
sicurazioni chiede in una no-

j ta che s iano verificate rapi­
damente « eventuali respon­
sabilità » nel fallimento del-
ì'Assifui per il quale è chia­
mato in causa soprat tut to 
l'avvocato Carlo Tomazzoh 
che ricopre anche la canea 
di direttore generale dell'Isti­
tuto Nazionale delle Assicu­
razioni. WAssi/in è una .so­
cietà finanziaria creata dal-
VAssitaha. a sua volta posse­
duta dall'INA. ente assicura­
tivo statale. Le circostanze 
che hanno condotto al lalli-
mento della società, con cir­
ca 25 miliardi di perdite, non 

sono note. Molto in evidenza 
risulta, invece, la posiziona 
del direttore generale del­
l'I NA che si trovava in po­
sizione determinante non .sol­
tan to in una socie'à di spe­
culazioni quale VAstifm ma 
anche nel consieho d* un al 
t ro ente pubblico l 'Istituto 
per il credito alla enii-iv.zio 
ne-ICLE. coinvolto anch'esso 
nelle faccende della sor 'età 
fallita in cui ha perso circa 
un miliardo. Per chiudere il 
cerchio, si starebbe tentan 
do di addossare le perdite As­
sifin all 'ente di Stato, anzi­
ché chiarire fino in fon Io 
le responsabilità. 
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ENTE OSPEDALIERO 
GENERALE PROVINCIALE 

OSPEDALE G R A N D E D E G L I I N F E R M I - V I T E R B O 
« R E N A T O C A P O T O N D I C A L A B R E S I <> 

AVVISO DI GARA 
L'I-.nte Ospedaliero sopra Intestato devo provveder» 

all 'appalto per l'esecuzione dei Iavon del 2. lotto (se­
conda fa.se» per la costruzione del nuovo Ospedale. 

Le op^re da eseguire sono le seguenti : 
«) movimento d: terre L. 962.832 273 
b» opere in cemento a rmato L. 153QS0Ó3ÓÓ 

L. 2.493.658.W3 

L'appalto s: terrà con il metodo di cui all 'art. 1 let­
te ra hi della legge 2 febbraio 1973, n. 14, e cioè licita­
zione privata per mezzo di offerte segrete da confretv 
:arsi con la media delle offerte r i tenute valide en t ro 1 
limiti d. minimo e masismo ribasso preventivamente 
stabiliti ai sensi del successivo ar t . 2 della legge citata, 

Le di t te interessate potranno chiedere l'invito a ga­
ra che- sarà d i ramato nel termine massimo previsto dal 
6. coinm3 dell 'art . 7 della ci tata legge n. 14, inviando en­
tro il 15 apri le 1978 apposita Istanza In bollo da L. 1.500 
a quet-to Ente In Via S. Lorenzo, 101 Viterbo, dichiaran­
do di possedere le capacità economiche e tecniche In 
relazione alla na tura e all ' importo dei lavori da dimo-
strars i a termini di legge. 

Viterbo, 7 marzo 1978 

:IL V. DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Dr. Cosare Giuliani I L PRESIDENT» 

Mellntl l l SIIVI» 
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